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L’UNA E L’ALTRO Martedì 25 novembre 1997l’Unità7
Seminario alla London School: cambia il costume sessuale e il rapporto con la politica

Effetto-Diana in Inghilterra
«Evoca un’altra costituzione»
Nella mobilitazione popolare e nell’enfasi dei media molti studiosi vedono emergere un senti-
mento di affermazione ugualitaria e di ribellione femminile. Il parallelo con la fine di Anna Bolena.

Cattive Ragazze

Il sesso secondo
i «rappers»
cantori maledetti
della rabbia nera

ELENA MONTECCHI

Gran Bretagna
Troppo eros
nelle riviste
Le riviste femminili in Gran
Bretagna sono ossessionate
dal sesso e presentano un’im-
magine della donna moder-
na superficiale ed egoista. La
sentenzaèarrivata ieridauno
studio commissionato dal-
l’Unità di ricerca degli Affari
sociali e realizzato da univer-
sitariegiornalistisuundicitra
i principali magazine femmi-
nili pubblicati in Gran Breta-
gna. Gli esperti giudicano
«triviale» il contenuto degli
articoli, rimproverano la vol-
garità e li accusano di non
trattare mai argomenti seri,
relegando inoltre la moda in
secondo piano. «Le donne di
queste riviste - hanno dichia-
rato-hannoun’attitudineag-
gressiva da predatori a caccia
diavventuresessuali».Lostu-
dio ha suscitato numerose
reazioni. Marie O’Riordan,
redattore capodiElle,hadefi-
nito la ricerca «insultante»,
che nonha tenutoconto «del
tipodi relazione che ledonne
intrattengonoconleriviste.È
un piacere, una maniera di
evadere».

Musica
Una trans
per Israele
A rappresentare Israele all‘
Eurovisionedellacanzone, in
programma tra sei mesi in
Gran Bretagna, sarà una can-
tantetransessualechegodedi
grande popolarità non solo
nello stato ebraico ma anche
in alcuni paesiarabi comel’E-
gitto dove i suoi dischi, ben-
ché vietati dalle autorità,
sembra vadano a ruba. La
cantante, Dana Internatio-
nal, è stata scelta da una com-
missione. La scelta della can-
tante ha però suscitato le
aspre protese nei circoli reli-
giosi ebraici. Il deputato del
partito religioso ultraorto-
dosso Shas, Shlomo Benizri,
ha promesso di fare tutto
quanto in suo potere perché
sia revocata la decisione della
commissione.

LONDRA. L’impatto del fenomeno
Dianasullaculturaelasocietàbritan-
nica è stato al centro di un dibattito
alla London School of Economics. È
un argomento estremamente com-
plessochesuscita fortiemozioni. I re-
latori lo hanno abbordato da pro-
spettive diverse. Si è parlato di un ca-
so diautodeterminazione femminile
che ha messo in agitazione un esta-
blishment dominato dal potere ma-
schile, della costruzione da parte dei
media delle varie immagini ma, so-
prattutto si è voluto fare una prima
verifica dei risvolti politici e dei cam-
biamenti, inpartegià inatto,nei rap-
portitrailpopolo,loStatoelamonar-
chia.

Il sociologoVictor Seidler, autore
di un testo sulla mascolinità, ha inti-
tolato il suo intervento «Dolore, per-
dita e potere popolare», Marina Cal-
loni ha affrontato il tema della ma-
scolinità dominante che è stata mes-
sa pubblicamente a nudo e quindi,
come un segnale d’allerta, giudicata
dal popolo. Alcuni dei presenti han-
no dato rilievo al maturare, nella rea-
zione popolare, di un sentimento di
affermazione egualitaria che, nel
contesto inglese, comporta il rigetto
del consenso alla corona, ovvero un
fermentorepubblicano.

Sulla costruzione manipolata di
Dianacomepersonaggio scandalisti-
co, icona moderna e merce di consu-
mo, si può argomentare all’infinito.
Ci sono milioni di immagini e ton-
nellate di commenti a disposizione
di chiunque se ne voglia occupare. È
anche la parte facile dell’esame della
vicenda: una futura regina è esposta
al pubblico, dalla vagina (era «vergi-
ne», la rosa) ai denti (c’è uno stretto
rapportotragliequinielamonarchia
britannica per cui certa stampa fece
da sensale infilando le dita tra le lab-
bra della cavallina che doveva entra-
re in quelle stalle per verificare che
fossero belli e sani); vienecelebrato il
rito della fertilità e del ringiovani-
mentodiunadinastia.Danotareche
inInghilterra lamonarchiaèindisso-
lubilmente legata alla divinità. Le

formule della consacrazione dei
Windsor vengono direttamente pre-
se dalla Bibbia. Nella realtà, Dianadi-
venta protagonista di un «falso» co-
niugale, sposata a un «insulto» alla
sua intelligenza, vittima di una «mi-
serabile burla» commessa in nome
delpotere.

Il marito la tradisce. Lei s’ammala.
Luivienesalvatodaicortigianidivari
ambienti perché rappresenta la con-
tinuità dell’establishment. Gli ven-
gono messi in bocca discorsi sull’ar-
chitettura perché al popolo bisogna
dare l’impressione che sa costruire,
che ha l’arte. Lei diventa una «tigre»,
cioè si ribella, una «paranoide», per-
chénontace. Il futuroreèliberodifa-
re del sesso extracongiugale perché è
un uomo. Lei no, anzi come donna
viene fatta passare per una puttana.
Quando sceglie un amante straniero
diventa un’aliena contaminata. Na-
turalmente, analisi di questo genere
variano a seconda di come i segni
vengono interpretati dalle culture
deidiversipaesi.

In Inghilterraèpossibilemantene-
re un rapporto col passato risalendo
magari, come ha fatto Humphreys, a
esempi di esecuzioni di regine accu-
sate di trasgressione, come Anna Bo-
lena. Inaltripaesi,ancheinrelazione
alla qualità delle informazioni trava-
sate dalla stampa vassalla nei con-
fronti dei reali, si scende a letture più
semplici, ametà strada tra la favoladi
Cenerentolaallatelenovelasoftporn
o all’abbinamento semplicistico alla
Enzo Biagi che è capace di dire tutto
d’un fiato «Soraya-Diana-Regina
Margherita». Ma pur riconoscendo il
fascino dell’approccio mediatico-se-
miologico nell’interpretazione an-
che politica della vicenda, così come
in parte è avvenuto anche alla Lon-
don School of Economics, le analisi
piùsalientisonostatequellechehan-
no cercato di affrontare i contenuti
potenzialmente rivoluzionari del fe-
nomenoDianasulfuturopoliticodel
paese. Nel senso di un cambiamento
culturale epocale capace di imporre
modificheallacostituzionebritanni-

ca. Questo è il nocciolo. In un paese
incui lacostituzionenonècodificata
in forma scritta, com’è il caso dell’In-
ghilterra, è più facile che le riforme
avvengano sotto le spinte di cambia-
menti di umore o prospettiva da par-
te della popolazione, specie se ripresi
e sostenuti da forze progressiste e da
qualche organo di stampa. È possibi-
le argomentare che i cinque o sei mi-
lioni di inglesi che sono scesi in stra-
da per i funerali di Diana hanno già
dato inizio a questo movimento. Sei-
dler ha notato alcuni aspetti interes-
santi in ciò che la gente ha rifiutato:
tutti avrebbero potuto rimanere aca-
sa a leggere i giornali o a guardare la
televisione,mapochi si sonofidatidi
quello che veniva coomunicato at-
traverso i media. Hanno aperto le
portedicasa.Sonoandatiavederecoi
loro occhi. Hanno così anche rifiuta-
to di vivere l’esperienza nell’isola-
mento dei nuclei familiari, preferen-
do riscoprire un senso di comunità e
dipartecipazionepopolare.Gliingle-
si, gli uomini in particolare, hanno
anche rifiutato il lutto asciutto. Han-
no pianto in pubblico. Date le ben
note convenzioni di comportamen-
to relative ai valori stereotipati della
mascolinità, c’è stata una colossale,
inattesafemminilizzazionedelsenti-
mento nazionale. Ci sarebbe molto
di più da dire sul messaggio di auto-
determinazione femminile stampa-
to da Diana nella memoria degli in-
glesi. La donna che non accetta il si-
lenzio o che, insultatanella sua intel-
ligenza, si dedica alla pubblica valo-
rizzazione dei valori umani e dei di-
ritti civili, fa sempre paura al potere
maschile.

Infine, come ha poi detto un rela-
tore,parlandoperòabassavoceinun
angolo della stanza per non farsi sen-
tire, rimanedascoprirecomeunesta-
blishment inglese di mentalità rigi-
da, quasi militare, opera per liberarsi
dei nemici interni con metodi più
moderni rispetto a quelli usati per la
«grandeputaine»,AnnaBolena.

Alfio Bernabei

Laguerra tra le bande rappers e le forze dell’ordine americane
iniziò dopo lamorteviolenta diRodney King, il nero picchiato
selvaggiamente dalla polizia. L’assoluzione degli agenti che
commisero il reato, suscitò numeroserivolte etniche.La cam-
pagna per le elezioni presidenzialidel 1992 fu infiammata da
polemiche sui ribelli neriche con i loro codici musicali (black
codes) contribuivano alle rivolte. Bill Clintondovette vedersela
con unasortadi sociologa della strada, Sister Souljah, chedifen-
deva i ribelli rappersperché «i ragazzi raccontanociò che vedo-
no e non esortanonessuno a commettere violenza». Dalle co-
pertine di Newsweek al Larry KingShow,Sister Souljah strapaz-
zava Bushe Quayle, interpellavaOliver North e metteva in serio
imbarazzo i democratici. I testi rapraccontavano storie surreali
con frasi oscene e blasfeme. Negli anni Ottanta fecero scuola i
DeadKennedy’s, capitanatida Jello Biafra. Con la copertina del
loro compact «Penis Landscape» (Paesaggio del cazzo), che rap-
presentavadiecimembri virili piuttosto oltremisura, ebbero un
successo straordinario.Ma la famiglia di una sedicenne di San
Francisco li denunciòper oscenità e fu l’inizio deldeclino. Per
Jello Biafra, invece, si spalancarono le porte della carriera politi-
ca: si candidò a sindacodi S. Francisco, ottenendo unottimo
quarto posto. Altri guai conla giustizia li ebbero i2 LiveCreew,
il cui leader, Luher Campbell, fuaccusato di razzismo e osceni-
tà. Campbellè l’autore di «Me so horny», ilpezzoche racconta
con precisione anatomica tutte leprestazioni sessuali di un ne-
ro con una donna bianca. Campbell fu difeso da un professore
emerito afro-americano, Henry Louis Gates Jr., che dimostrò la
differenza fra il codicebianco e quello nero. Per il codice nero, il
comportamento di Campbell non eraosceno, perché leparole
usate erano «giocose»: il reato dioscenità fuderubricato dalla
SupremaCorteAmericana.Poi arrivarono i Cop Killer con
Snoop Doggy Dog, Tupac Shakur e i PublicEnemy. Invitavano
acolpire la polizia: erauna risposta all’omicidio diRodney
King, perciò furono difesi dall’Associazione degli AgentiAfroa-
mericani. Ma i nuovi rappers avevano fedine penali paurosee
spesso erano il bracciomusicale digang armate. Snoop Doggy
Dog fu accusato di omicidio nel ‘93, Tupac Shakur fu arrestato,
prima perun assalto armato in un ufficio della Polizia diAtlan-
ta,poi per stupro. Infine FlavorFlav, il capo dei PublicEnemy,
fu arrestatoperché, obnubilato dalla gelosia,accoltellòun ami-
co d’infanzia della sua ragazza.SnoopDoggyDog è ora in un
carcerecaliforniano. Flavor Flav è ricoverato nella clinica Betty
Ford e Tupak Shakur è stato ucciso. Migliaia di giovani neri per-
corrono la stessa strada: la prigione, il crack, la morte. Di fronte
al fenomeno delle «giovani vite distrutte», la Bet (BlackEnter-
tainment Television) e ilCongresso delle Donne nere organiz-
zarono, dal ‘95, campagne contro le armi e per la non violenza.
«Ma non si cambiano le condizioni nei ghetti criticandoil rape
le liriche misogine», scrisse la redazionedi RapSheet (merda
rap). «Infatti le condizioni nei ghettidevono essere cambiatea
partire dall’ambiente che fa nascere quelle liriche. Ma intanto
voi rappers, cominciate adire che vi piacerebbe amare una don-
na enon violentarla». Così rispose il Consiglio delle Donne Ne-
re. Lacontroreplica diRap Sheet non è ancora stata scritta.

Nuovi giovani
Meno discoteca
più letture

Non è vero che i giovani
amano le tribù, non è vero
che piace loro assordarsi
nelle discoteche; non è vero
che leggono poco o hanno
paura del digitale, ma
hanno spesso un quotidiano
in mano e navigano in
Internet con facilità. Ha
sfatato molti luoghi comuni
sulla generazione tra i 14 e i
24 anni un’indagine della
Walter Thompson, che ha
realizzato «Divinator», un
osservatorio giovanile
destinato alle aziende che
vogliono capire meglio quel
mondo per arrivare sul
mercato con il linguaggio
giusto. Sono stati sentiti
oltre 800 ragazzi di Milano,
Modena, Roma e Brindisi. È
emerso che i giovani
vogliono essere trattati
come soggetti singoli,
amano sì il gruppo ma
ristretto; sono ironici, ma
non cinici e credono
nell’amicizia. Inoltre al
primo posto mettono come
valore la famiglia. Solo il
10% ha detto di vivere
senza preoccupazioni per il
futuro. Un altro elemento è
la totale mancanza di miti e
di modelli su cui
identificarsi. Il 47% ha detto
di non considerare mitico
nessuno, e solo quattro
personaggi sono stati votati
da più del 2%: Che Guevara
(4,3%), Jim Morrison (2,9),
Elvis Presley (2,3%) e
Freddy Mercury (2,1).


